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Interessi d’igiene
Il morbo vaiuoloso manifestatosi nella 

nostra Città da oltre; sei mesi, ha avuto 
per; epilogo la chiusura . del lavatoio 
pubblico, misura questa che al Comune 
di Acqui non è costata alcuna spesa, 
m a. intanto da cittadina!)za reclama buona 
acqua potabile, od un sistema razionale 
di fognatura. ’

; II -Consiglio ne attende le proposte ; 
per approvarle,! ma l’onorevole Giunta 
vi dorme sopra, onde lo più vitali qui- 
stioni inerenti all’igiene restano sempre 
insolute coir risultato di un gravissimo 
danno alla; ptibblicà ;saìute e .la" conse­
guenza immediata di una. certa recrude­
scenza nei casi di vaiuolo, inasprita da 
effetti letali. ; /;. ■ ■ ;/1
‘ E non , si ̂ spusino ‘ 'colla',' solita dichia­
razione che le risorse. :del bilancio non 
permettono maggiori spese. : j :

La è1 codesta'ih verità una continua 
cànzònàtuiAÌi^/Ailpi’à q u ^ j^  
véro provvedere, b iondi sì trovano. La 
palazzina in corso Vittorio Emannele II, 
informi. E poiché nessun interesse spe­
ciale oggi; ba: il Comune d’ Acqui per 
ritenersela, ebbene di fronte alle atttuali 

• esigenze; per farvi frónte adeguatamente,’ 
Falieni; siamo corti che troverà presto 
ed abbastanza onestò acquisitore. ;. ;
- Altrettanto faccia della palazzina 
della Banca e del famoso palazzo , dei 
macelli, che nella parto interna è una 
rovina. Il Comune si procurerà così 
un , fóndo, che /gli., permetterà, di dare 
mano all’esocuzione dei lavori reclamati 
da tutta la cittadinanza; .

Ma anche decretando 1 questo aliena­
zioni, (che alcuno però dirà profanazioni) 
non si attenda .fino alla loro conclusione 
a  ■ compiere : quei * lavori di poca molo 
che possono avere un pronto risultato 
pràtico assai vantaggioso. ' !

Così: il lavatoio pubblico perda strut­
tura e conformazione delle grandi vasche 
riconosciuto'inservibile: si modifichi e si 
riduca a scompartiménM1 individuali';' ''•
, Nella fognatura cittadina si compianq 
cacciate d’acqua dal Medrio per il la­
vaggio del fondo o si prolunghi la ca­
nalizzazione ' almeno cinquanta ine tri: 
oltre il foro boàrio; 7 ' ;

.11 pozzo della .Rocca si alimenti con 
acqua di . drenaggio ; nella conduttura 
dell’acqua Bernasconi,.si innesti-quelia 
di Bonziglia o quella di Antonalino; in­

fine al..serbatoio oltre Bormida si ap- 
: plichi un filtro. Queste, che sono opere1 

di1 poco rilievo e di poca spesa, andiamo 
convinti che si sarebbero dalla nostra 
amministrazione da lunga pezza com­
piute, quando alla direzione tecnica 
municipale vi fossero persone energiche, 
autorevoli, responsabili del proprio o- 
perato. D. F.

A m a  i a  Hiforma Agraria
Da parecchi mesi sulla stampa agra- 

: ria e nelle adunanze degli agricoltori 
italiani e dalle persone più competenti,

I si Va discutendo vivamente e appassio­
natamente il programma di riforma a- 
grafia  dell’on. nostro deputato Maggio­
rino 'Ferraris.
’ Cosa strana e degna di nota, l’agri­

coltore nostro, di solito così scettico e 
diffidente intorno a tutto ciò che è di 

. provenienza parlamentare o governativa, 
i ha preso vivo interessamento alle pro­

poste del deputato d’Acqui, ne ha fatto 
■ quasi‘ segnacolo in vessillo della re - 
; denzione della stanca e sfruttata terra 

italiana.
. E. non sonò neppure mancate le cri- 

; tiche al- progetto; per cui crediamo cosa 
; utile - rilevare quelle che partono da chi 
-• è. preposto al ''Ministero di Agricoltura 
, industria è Commercio,, vogliamo dire 

dal ; Ministro Salandra, Ohe pubblicava 
. recentemente sulla Nuòva Antologia uh 

articolo in argomento.
Salandra, riferendosi all’ incidente 

della discussione del bilancio d’agri­
coltura^ avvenuta alla Camera nel di­
cembre 1899, in cui la Riforma agraria,

. fu tratta .nell’ agone della discussione 
' parlamentare, dice che lo scritto del- 

ì’on; - Maggiorino' Ferraris ha suscitato 
vivamente, come meritava, l’attenzione 
di quanti si preoccupano delle sorti e- 
conomiche del nostro paese o . cercano 
i. mó'zzi -per migliorarlo. Soggiunto che 
era- ben naturale e giusto che l’autore 
di questa Riforma, coll’ armi dell’elo-• 
quenza valentissimo competitore, sor­
gesse subito a difenderla, come aveva 
fatto in t una’ tornata- successiva, nella 
quale aveva, riassunte ; e lumeggiate le ; 
idee largamente’svolte già in iscritto, 
passa ad esporre le' ragioni per.;cui 
dissente - nei punti ; fondamentali dal 

. ; piano- di riforma 'Agrafia; ''propugnato

dall’ on. Ferraris. — Particolarmente 
combatte la proposta di una organiz­
zazione amministrativa dell’agricoltura 
e della destinazione al credito agrario 
di parte dei depositi delle casse postali.

Dice che Fon. Ferraris è stato fatal­
mente tratto a snaturare il suo credito 
agrario dalla necessità di cercargli gua­
rentigie infallibili, dappoiché si propone 
di alimentarlo coi denari dei piccoli ri­
sparmi depositati nelle casse dello-Stato.

« L’on. Ferraris, scrive il Salandra, 
« con modestia che a me pare eccessiva, 
« dichiara più. volte di aver desunto 
a il piano della Riforma agraria dalle 
« istituzioni vigenti negli Stati di Eu- 
(i ropa, i quali meglio hanno provveduto 
« al progresso dell’agricoltura ed in 
« ispecie mediante la diffusione del ere- 
udito; e tali istituzioni egli propone 
« ad esempio nostro, con quella esatta 
« conoscenza che gli deriva dal lungo 
« studio posto nell’argomento ».

Senonchè, dice l’A., ,all’on. Ferraris 
compete il vanto dell’ originalità in 
misura molto maggiore di quella che 
egli, si attribuisce; ma d’altra parte il 
suo piano non ha presso gli spiriti ti­
morosi il conforto di precedenti espe­
rienze coronate di buon successo.

Con rapidissimi cenni sulla Scozia, 
sulla Germania, e. più particolarmente 
sulla Prussia, dà ragioni delle sue osser­
vazioni, concludendo che siamo ben 
lontani in Germania e nella Prussia 
stessa da un autoritario ordinamento 
cooperativo di tutta , intéra l’agricoltura 
nazionale, quale Fon. Ferraris lo va- 
ghoggerebbe per l’Italia.

Lamenta che la responsabilità illimi­
tata la quale, liberamente accettata, 
costituisce la più salda guarentigia 
del credito cooperativo nella grandissi­
ma maggioranza delle casse germaniche, 
non abbia potuto attecchire in Italia se 
non in modestissima misura.
. Conchiude, col dire.che:
' « La Riforma agraria, proposta al­
l’Italia dall’on. Ferraris, per la sua 
ampiezza,’ per la sua complessità, pel 
carattere generale di obbligatorietà, per 
la preponderanza della funzione del d'e­
dito intesa come funzione amministra­
tiva, poiché : si compie con fondi di Stato, 
costituisce un concepimento la cui mole 
e la cui intima natura non hanno e- 
sempio . nelle legislazioni /straniere fi­
nora vigenti. ., ’

« Ho sciolta così la mia promessa;: 
ed ho esaurito, quanto più rapidamente 
per me si poteva, il mio compito di dar 
ragione del profondo dissenso, ohe mi! 
vieta di accettare il piano di riforma, 
preparato e propugnato dall’on. Ferraris, 
con tanta vigoria di apostolato. Ma assai 
mi dorrebbe se il mio linguaggio, per in­
veterata consuetudine semplice, esplicito 
ed aborrente dal lenocinlo delle attenua­
zioni, inducesse alcuno a credere che io 
non abbia alta estimazione degli studi 
compiuti dall’on. Ferraris, e che io non 
reputi grandi le sue benemerenze verso 
l’agricoltura nazionale. Egli ha ben ra­
gione di proclamare e di diffondere la 
convinzione, che ai problemi della politica 
e della legislazione agraria spetta il 
primato sopra ogni altra questione eco­
nomica nel nostro paese.

« Egli ben fa ad additare agli agri­
coltori italiani i progressi effettuatisi 
in altri paesi ed i miracolosi risultati 
dell’associazione,' che apporta a! lavoro 
ed alla terra il capitale bene impiegato, 
secondo i , dettami della scienza. Ben 
meritato è il .vanto, che egli attribuisce 
alla Riforma agraria, dò. .destare nelle 
campagne « un nuovo movimento d’idee, 
di emulazione e di progresso ». E ad 
ogni modo il suo piano, che non è, a 
parer mio, accettabile nei suoi punti 
fondamentali, comprende ed accenna nu­
merose particolari proposte e suggeri­
menti degni di studio, sia da parte di 
coloro che vanno compiendo in Italia 
l’opera benefica di propagare le asso­
ciazioni ed i consorzi agricoli, sia da 
parte del governo e del parlamento » .

i
In sostanza il Salandra ammira e 

considera seriissimo il movimento della 
Riforma agraria , solo dissente nel 
mètodo. , ,

E di metodi ce ne sono tanti!

Una lettera del sig. Albert Stigef
Il sig. Albert Stiger ha diretto all’on. 

Ottavi la seguente lettera che tratta 
degli spari contro la grandine, e che 

i ci compiaciamo di riportare dall’ Av- 
■ venire di Casale Moni. :

Yindiitli Feistrili 28 ntitmlire 1 8 9 9 .

i Egregio sig. Dottore E .  Ottavi
./ Tornato in patria sento il bisogno di 
esprimerò a Lei e agli amici siici ! a gra^ 
titudine più viva , per le simpatie di cui


